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  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente provvedimento di cui 
all’art. 1, comma 20, si applicano ai procedimenti sanzio-
natori in corso ed a quelli che saranno avviati in relazio-
ne a violazioni commesse fino alla data del 30 settembre 
2018. 

 2. Le disposizioni del presente provvedimento, ad ec-
cezione di quelle previste dall’art. 1, comma 20, si appli-
cano ai procedimenti sanzionatori in corso ed a quelli che 
saranno avviati in relazione a violazioni commesse dalla 
data del 1° ottobre 2018.   

  Art. 3.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul suo sito istituzionale ed entra in vigore 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Roma, 5 novembre 2019 

  p. Il direttorio integrato
Il Presidente

     PANETTA     

  19A07460  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE DI GARANZIA DEGLI 

STATUTI E PER LA TRASPARENZA
E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI

DEI PARTITI POLITICI
      Statuto del movimento «Fratelli d’Italia - Alleanza Nazio-

nale» iscritta nel Registro dei partiti politici il 17 ottobre 
2014, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.    

         

 TITOLO I 

 FINALITÀ, PARTECIPAZIONE ED EMBLEMA 

 Art. 1. 

  Finalità  

 Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale è un Movimento che ha il fine 
di attuare un programma politico che, sulla base dei principi di sovranità 
popolare, libertà, democrazia, giustizia, solidarietà sociale, merito ed 
equità fiscale, si ispira a una visione spirituale della vita e ai valori della 
tradizione nazionale, liberale e popolare, e partecipa alla costruzione 
dell’Europa dei Popoli. 

 Il Movimento Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale promuove nel 
rispetto della sovranità, dell’indipendenza e dell’unità nazionale, la pa-
cifica convivenza di Popoli, Stati, etnie e confessioni religiose. 

 Il Movimento Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale (di seguito Mo-
vimento, acronimo «FdI»), svolge il proprio programma politico attra-
verso l’azione dei suoi aderenti, dei suoi sostenitori, dei suoi simpatiz-
zanti e di tutti coloro che si riconoscono nei progetti del Movimento di 
partecipazione all’amministrazione e al governo della Nazione. 

 Art. 2. 

  Partecipazione  

 Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale promuove la partecipazione 
dei cittadini, singoli o associati, alla formazione dell’indirizzo politico 
del Movimento, senza distinzione di sesso, etnia, religione, condizioni 
personali o sociali. 

 Il Movimento promuove le pari opportunità tra uomini e donne e 
sostiene politiche attive per favorire la partecipazione delle donne alla 
vita istituzionale. Individua nelle consultazioni degli iscritti e dei cit-
tadini il metodo preferenziale per la scelta delle cariche interne e delle 
candidature alle cariche istituzionali centrali e periferiche. 

 A tal fine, promuove la partecipazione dell’associazionismo in 
tutte le sue forme e riconosce a fondazioni e associazioni il ruolo di 
contributo alla formazione della proposta politica e programmatica del 
Movimento. A tal fine, garantisce la partecipazione dell’associazioni-
smo alla vita del Movimento mediante una sua rappresentanza negli 
organi nazionali e periferici, stabilendo forme di consultazione costanti. 

 Favorisce la partecipazione dei cittadini alla politica garantendo 
la possibilità di accesso alle cariche interne del Movimento e a quelle 
istituzionali. 

 Adotta adeguate forme di comunicazione delle sue proposte e 
dei suoi programmi, al fine di favorire e ampliare il dibattito interno 
ed esterno al Movimento. Promuove l’utilizzo delle nuove tecnologie 
come mezzo di consultazione degli iscritti e dei cittadini. 

 Adotta le elezioni primarie come metodo principale di individua-
zione delle candidature agli organi istituzionali di ogni livello. Il rego-
lamento delle primarie è proposto dall’Esecutivo nazionale e approvato 
dalla Direzione nazionale. 

 Riconosce nella trasparenza il principio alla base della propria or-
ganizzazione interna in particolar modo applicato ai processi ammini-
strativi interni, alla gestione economica e ai processi decisionali. 


